
SALÒ. Ora è ufficiale: Giusep-
peScienzanon sarà l’allenato-
redellaFeralpiSalò nella pros-
sima stagione. La decisione
era in sostanza già stata presa
dal club (ma i giocatori dico-
nodi essere caduti dalle nuvo-
le e che non se lo aspettava-
no) e ieri è arrivata l’ufficializ-
zazione al termine di un in-
contro a tre fra presidente Pa-
sini, lo stesso Scienza e diesse
Olli. Per la panchina, la pista
dell’esperienza porta a Calori
e Menichini. Per un’eventua-
le (improbabile) soluzione
giovaneci sono Diana e Javor-
cic. Il sogno è Mangia.

IlmomentodicambiareMaan-
diamo con ordine. Si cambia:
perché? «Perché dopo due an-
ni una scelta di questo tipo ci
sta», afferma il presidente,
che non lesina parole di stima
per Scienza: «Lo ringraziamo,
isuoi sono statidue anni ecce-
zionali». Viene spontaneo di-
re: eccezionali, ma non abba-
stanza perché il tecnico meri-

tasse la riconferma. La scelta
va letta nell’ottica dei nuovi
obiettivi che la FeralpiSalò si
pone per il campionato
2015/16. «Puntiamo ai play
off», ribadisce Pasini, che ora
cerca un allenatore d’espe-
rienza, «perché in LegaPro la
guida tecnica è determinante
per un certo tipo di risultato
sportivo». Nei piani, insom-
ma, c’è l’upgrade di un siste-
ma che comunque
funziona (e ha fun-
zionato - tutti ne
sono consapevoli -
anche grazie al la-
voro di Scienza).

Serenità L’incon-
tro, forse perché la
separazione era
nell’aria, non è stato teso. E
non è mancato un briciolo di
magone. «Mi dispiace molto e
un po’ le scatole girano - com-
menta Scienza, la cui voce al
telefono è comunque serena
-,macosa civuoi fare? Eviden-
temente, come due anni fa
per Remondina, è arrivato il
momentodicambiare. In que-
sti anni abbiamo gettato soli-
de basi. FeralpiSalò per me si-

gnificherà sempre ottimi rap-
porti e risultati eccellenti.
Una famiglia. Voglio dire gra-
zie a tutti: società, tifosi e gio-
catori. Se sono diventato più
bravo, è anche merito delle
persone con cui ho lavorato».

Il pensiero va ai troppi pa-
reggiquando i verdeblù erano
a un passo dalla zona play
off...«Manelcomplesso -chio-
sa il tecnico-, credoche sareb-
be stato difficile fare di più».

Tempi brevi. La questione del
nuovo allenatore andrà risol-
ta in tempi brevi. In pole posi-
tion c’è Leonardo Menichini,
vice di Mazzone a Brescia, ex
Lumezzane, fresco di promo-
zione in B con la Salernitana.
In cima alla lista dei desideri
pure Alessandro Calori. Se

queste soluzioni
dovessero sfuma-
re, la FeralpiSalò
potrebbe puntare
su un giovane. In
questo caso si fan-
no i nomi di Aimo
Diana, protagoni-
sta di una bellissi-
ma stagione con

la Berretti verdeblù, e Ivan Ja-
vorcic. Il sogno è Devis Man-
gia: Olli aveva già provato ad
ingaggiarlo due stagioni fa.
L’ex ct dell’Under 21 è libero
dopo l’esonero di Bari: il club
di Pasini proverà a portarlo
sul Garda, ma non sarà facile,
perchéMangia,chehagià alle-
natoin AaPalermo, hamerca-
to in serie B. //

ARDENGHI-PASSERINI

Giuseppe Pasini / 1
(presidente FeralpiSalò)
«Mister Scienza
va ringraziato:
i suoi due anni
alla guida della FeralpiSalò
sono stati eccezionali».

Giuseppe Pasini / 2
«Per il prossimo campionato
puntiamo ai play off
per la promozione in serie B:
serve un allenatore
d’esperienza
perché in LegaPro
la guida tecnica
è determinante».

Giuseppe Scienza / 1
(allenatore FeralpiSalò)
«Certo,mi girano
un po’ le scatole
a non essere stato
confermato.
Ma devo dire grazie a tutti:
società, tifosi e giocatori.
E se sono diventato più bravo
è anchemerito
delle persone
con cui ho lavorato.
Questa della FeralpiSalò
è una famiglia».

Giuseppe Scienza / 2
«Penalizzato
dai troppi pareggi
colti nel finale
di stagione?
Credo che
sarebbe stato difficile
fare di più».

/ Un brasiliano e un toscano.
Uno arrivato fino alla serie A,
l’altro esploso in questa stagio-
ne.Uno dafiammate improvvi-
se, l’altro dalla spaventosa re-
golarità. Si tratta di Inacio Pià e
Alessandro Triglia, i bomber di
Darfo Boario e Rigamonti Ca-
stegnato: la finale play off d’Ec-
cellenza in programma doma-
ni al comunale camuno passa
giocoforza dai loro piedi.

Sarà probabilmente spetta-
colo sugli spalti, saranno certo
scintille incampotra dueattac-
canti dal diverso pedigree, ma
che per un motivo o per l’altro
ora sono decisivi per le sorti
delle rispettive squadre.

Il brasiliano. Per conoscere la
carriera di Pià, paulista adotta-
topresto dalla provinciadi Ber-
gamo,passato da Atalanta,Na-
poli, Torino e almeno da un’al-
tra mezza dozzina di squadre

professionistiche. Classe ’82, è
stato il botto del mercato di-
cembrino, «litiga» spesso con
un ginocchio malandrino, ma
in mezzo campionato ha se-
gnato sette reti e, soprattutto,
la doppietta che ha consentito
aineroverdi dirimontare ilCre-
ma in semifinale. È fondamen-
tale per i camuni, anche per-
ché saranno assenti Prandini e
Sonzogni.

Il toscano. Di Alessandro Tri-
glia si sa che il picco di carriera
non è stato così ele-
vato. Classe ’88, na-
tivo di Pietrasanta,
ha toccato la Lega-
Pro 2 con lo Spezia,
ha girovagato in se-
rie D ed è arrivato
nel 2013 a Caste-
gnato. E in un anno
ha fatto una vera
metamorfosi: da scardinatore
e lavoratore per gli inserimenti
del ’Genio’ Magnini a infallibi-
le realizzatore, con 24 in cam-
pionato (27 contando anche la
Coppa, in 29 partite). Il suo bi-
glietto da visita sono i due gol
segnati al Darfo Boario nel 2-2
nelpenultimoturno dellaregu-
lar season.

E lo stesso Triglia fa intende-

reche laRigamonti ci crede,ec-
come... «Noi siamo partiti per
salvarci-spiega l’attaccante az-
zurrogranata -, anche se abbia-
mo visto subito le qualità della
squadra. Fino a gennaio non
pensavo potessimo arrivare in
finale, poi c’è stato un cambio
di passo notevole: per loro è
un’ossessione vincere e prose-
guire il percorso verso la serie
D; per noi è un sogno, ma sia-
mo qui per giocarcela. In cam-
pionatoci sono statidue pareg-
gi: la prima volta all’ultimo, ma
nel secondo caso meritavamo
la vittoria».

Da Triglia a Triglia in dodici
mesi... «Non credevo nemme-
no io di poter segnare così tan-
to, ma è anche cambiato il no-
stro modo di giocare. L’anno
scorsoPiovanelli quandoèarri-
vato non è riuscito a spiegare
bene il suo calcio, ora sono più
nel vivo dell’azione e attacco di

più gli spazi. Il mer-
cato? Le voci le sen-
to, fanno piacere.
Ma ora penso solo
alla finale».

E al confronto
con Pià: «I numeri
ora sono dalla mia
parte, ma lui ha di-
mostrato di essere

di tre categorie superiore. Se è
ingiornata,èimmarcabile, spe-
riamoper noi nonsia il suo ma-
tch fortunato...».

Il brasiliano preferisce non
parlare, ma non per fare il divo.
Anzi, cordialmente spiega di
volerrispettare il silenziostam-
pa imposto dalla società. Farà
parlare di sé sul campo? //

FABIO TONESI

Il sogno per puntare la B
si chiama Devis Mangia
poi Menichini e Calori
quindi Diana e Javorcic

BRESCIA. Saràancora ilClub Az-
zurri ad ospitare il derby fra
Brescia e Mozzanica, gara in
programma il 16 maggio e vali-
da per la semifinale unica della
Coppa Italia, mentre l’altra sfi-
da è Tavagnacco-Roma.

Il Brescia, entrato nella com-

petizionesoloagli ottavidi fina-
le, ha battuto l’Alba e l’Inter,
dueformazioni di serieB, men-
tre le orobiche hanno ottenuto
scalpi eccellenti superando
Torres e soprattutto Verona.

La squadradi Milena Bertoli-
ni ha però ora nella mente solo
la gara di domani a Roma, ulti-
ma di campionato e sfida da
vincere sperando che il Verona
nonvince sul campo delS. Zac-

caria,altrimenti lo scudetto sa-
rebbe delle venete.

È però già certa la qualifica-
zioneallaChampions, conle le-
onesse che potrebbero evitare
il Rigamonti se il Comune non
si facesse carico dei costi per la
messa infunzione dell’impian-
to (15/20.000 euro); in caso
contrario potrebbero giocare a
Salò, Palazzolo, Lumezzane,
Mantova o Cremona.

Allefasi finalianchelaPrima-
vera che nei quarti affronterà
lo Zensky Padova. Andata il 17
maggio in casa alle 15.30, ritor-
no il 24 in Veneto. //MA. GRI.

HANNODETTO

Il magone
del tecnico:
«Mi spiace
ma ricorderò
questa società
come una
grande famiglia»

Triglia
sul 24-7
La punta
di Piovanelli
vince per ora
il confronto

FeralpiSalò: Scienza addio, è ufficiale
Pasini: «Si cambia, voglio i play off»

Addio.Un abbraccio tra Pasini e Scienza, ora immagine d’archivio

LegaPro

I
n mezzo a tante voci, ecco un affare
concluso: Massimiliano Zanotti è il
nuovo tencico di un Ome che punta
in alto. L’arrivo dell’ex Urago Mella è

il primo passo per costruire la squadra per
la Promozione, il prossimo sarà l’assalto
all’attaccante Matteo Galbignani (’82), ex
Ome, pure lui ora all’Urago.

Per sostituire Zanotti tre scelte: il ritorno
di Riccardo Rizzola dopo il campionato
vinto con la Villanovese, Andrea Abrami
del Solleone, Alessandro Paderno della
Sportiva. Lo stesso Paderno potrebbe però
essere, in caso di retrocessione, l’uomo del
rilancio del Cellatica; con la salvezza
potrebbe restare Gianfranco Bullegas, per
il quale si parla di un ritorno a Lodrino.

A Capriolo si pensa a Roberto Chiari (ora
a Ome), ma potrebbe esserci pure un
avvicendamento societario con l’ingresso

del diesse Francesco Maifredi e il ritorno
di Stefano Polini come allenatore.

A proposito di ritorni, due piste per
Ferdinando Bruno: il S. Zeno (l’alternativa
è Mauro Bandera) oppure il Rodengo
Saiano, che avrebbe addirittura fatto un
sondaggio per Marco Romanini. Definita
la fusione a Borgosatollo (non è con il Real,
ma con il Borgo, che ora gestisce il centro
sportivo Pola), Il tecnico Nicola Serena ha
chiesto Claudio Cucchi e Stefano Bertolini
come rinforzi.

All’Unitas Coccaglio il nuovo tecnico
potrebbe essere Fabio Raineri; i neroverdi
hanno intanto bloccato il bomber Angelo
Fiammetti del San Paolo. In Seconda la
Castenedolese vuole Alberto Simonelli del
Castelmella. Infine da Travagliato una
voce: nell’Aurora potrebbe entrare lo
sponsor ora a fianco del Fc Lograto. // F. T.

Nuovo allenatore in casa dell’ambizioso club franciacortino

OME-ZANOTTI: È FATTA

Brescia tra scudetto, coppa
e la Champions fuori città

Femminile

Pià e Triglia
i bomber diversi
per sognare la D

Eccellenza

Il brasiliano guida
l’attacco del Darfo
Rigamonti Castegnato
ai piedi del toscano
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